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PARITA
TRA I SESSI

Un una separazione tra coniugi, il Tribunale Civile di
Firenze, addebitando alla ex moglie la fine dell'unio-
ne coniugale, stabiliva che la donna doveva corri-
spondere all'ex coniuge disoccupato l'assegno ali-
mentare mensile di due milioni.
Per aver fatto mancare all'ex marito i "mezzi di sus-

sistenza" la donna era stata perseguita penalmente,
condannata in primo grado e, successivamente, in
sede di Appello ad un mese di reclusione e a trecen-
tomilalire di multa, concesso il beneficio di legge
della sospensione condizionale della pena.
A nulla, pertanto, erano valse le argomentazioni
addotte dalla donna la quale sosteneva che la "prete-
sa situazione d'indigenza" dell'ex coniuge doveva
considerarsi non fondata poiché questi aveva intrat-
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tenuto per un lungo periodo una relazione con
una donna straniera di elevata posizione eco-
nomico-sociale, dalla quale aveva avuto anche
un figlio. La VI Sezione Penale della
Cassazione ha confermato la sentenza

d'Appello perché" correttamente motivata".
La Suprema Corte ha statuito che la relazione
intrattenuta. dall'ex marito non poteva di per
sé, costituire una fonte di reddito e che le sen-

tenze pronunciate in primo e secondo grado
consideravano due situazioni oggettive rile-
vanti: l'anziana età dell'uomo e l'assenza di

un' occupazione lavorativa stabile. Nella sen-
tenza, la Cassazione ha ribadito la differenza
tra la nozione penalistica di "mezzi di sussi-
stenza", così come prevista dall'art. 570 c.P., e
quella civilistica di "mantenimento", fondata
sulla "valutazione e comparazione delle condi-
zioni socio-economiche dei coniugi". L'ipotesi
di reato prevista dal secondo comma del men-
zionato articolo, si realizza nel caso in cui sus-
sistano, da una parte "l'effettivo stato di biso-
gno e di assoluta indigenza dell'avente diritto
alla somministrazione dei mezzi" e, dall' altra,

la "concreta capacità economica dell'obbligato
a fornirglieli". L'accertamento delle condizioni
socio-economiche degli ex coniugi è molto
rigoroso perché soltanto la prova certa e incon-
futabile dell'esistenza dei presupposti richiesi
può giustificare un'affermazione di responsa-
bilità. Alcuna novità si configura, pertanto,
secondo un' ottica tecnico-giuridica, ma l'episo-
dio giudiziario desta clamore, se considerato da
un punto di vista sociale. Molti giornali, infatti,
hanno dedicato un loro spazio alla vicenda. In
questo caso è una donna a dover corrispondere
all'ex coniuge l'assegno alimentare. Parità di
sessi per la Cassazione, quindi. Parità di condi-
zioni giuridico-sostanziali, principio inconfu-
tabile e incontrovertibile di uno Stato demo-

cratico. Leggi e atti normativi approvati in
questi ultimi anni, importanti sentenze, come
la decisione sopramenzionata della Suprema
Corte, anche se lentamente e con notevoli diffi-

coltà di carattere applicativo, stanno realizzan-
do, tra uomini e donne una sostanziale parità
di diritti, doveri ed oneri

D.ssa Rita Pala/erri Alldreoli
.........................................................................................................................................................................................................................................................

Tra
CORRUZIONE
e
CONCUSSIONE

Con il termine "Seconda Repubblica" più che
un momento storico, si è voluto segnare un pas-
saggio politico-istituzionale il cui valore intrin-
seco, forse è sfuggito a molti, in sintesi si voleva
individuare una nuova coscienza sociale e,
soprattutto, staccare da quel passato di dilagan-
te corruzione insita nell'apparato amministrati-
vo, in forza della quale se si voleva che le cose
andassero in un certo modo era necessario

"oleare" l'intero apparato burocratico-ammini-
strativo. Il fenomeno "tangentopoli" ha interes-
sato un arco di tempo di circa sei anni (dall'ot-
tobre del 1990 al giugno del 1995) in cui l'italia-
no medio si è sentito inserito in un assetto poli-
tico in cui aveva perso la propria individualità
per riscoprirsi parte integrante di un' organizza-
zione, che per la maggior parte, esigeva conti-
Nellafoto Antonio DiPietro,"uomo simbolo" dell'era
tangentopofi.

nue "mazzette" e "generose elargizioni" al fine
di veder realizzato un proprio diritto.
Del termine "tangentopoli" si è fatto un eccessi-
vo uso se non addirittura un abuso, finendo per
confondere anche le fattispecie criminose che
dettagliatamente sono prese in considerazione
dal nostro codice penale: mi riferisco in partico-
lare al delitto di concussione e al delitto di cor-
ruzione. Quanti di noi conoscono effettivamen-
te la valenza giuridica dell'una e dell'altra fatti-
specie criminosa? Qual'è il criterio differenziale
intercorrente tra l'uno e l'altro reato? Solo da

un attento esame sistematico e dalla compara-
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zione normativa è possibile trarre delle conclu-
sioni che in qualche modo ci consentano di
chiarire i due concetti. Con il delitto di concus-

sione si vuole punire il pubblico ufficiale o l'in-
caricato di pubblico servizio che attraverso un
abuso dei poteri o della qualità che l'ordina-
mento gli riconosce, costringe ovvero induce
taluno a dare o promettere per lui stesso o a
vantaggio di altri, denaro o altra utilità. Con
questa norma il legislatore penale ha voluto
punire, e piuttosto pesantemente, il soggetto
che inserito all'interno dell'assetto istituzionale,
abbia fatto un "cattivo uso" delle funzioni che

l'ordinamento gli riconosce; la gravità della
pena irrogata, nel caso di perpetrazione del
delitto in esame che va da un minimo di quat-
tro ad un massimo di dodici anni di reclusione,
viene giustificata dal senso o dalla semplice
percezione di soggezione in cui il privato si
viene a trovare per effetto del comportamento
doloso del pubblico ufficiale o dell'incaricato di
pubblico servizio. A prescindere dalla riprove-
volezza sociale, con tale previsione legislativa,
si è voluto incriminare chiunque abbia fatto
leva sulla sua posizione di privilegio ricono-
sciuta dalla legge, per esercitare una forma di
costrizione ovvero di induzione (anch' essa
forma di coercizione ma più subdola e quindi
latente) al fine di ottenere un ingiusto vantag-
gio personale o altrui. La nota che caratterizza
il delitto di concussione è, quindi, una forma di
soggezione che del privato tale da inibirne ogni
volontà di opporre resistenza al comportamen-
to abusivo del pubblico funzionario.

Quest'ultimo ottiene un vantaggio economico o
meno a favore personale o altrui, minacciando
in caso contrario, di far uso dei suoi poteri per
arrecare un danno ingiusto e notevole a colui
che osi resistere alle sue pretese. Il delitto di
corruzione, invece, prescinde dallo stato di sog-
gezione in cui si viene a trovare il privato ma si
incentra su una posizione paritetica intercor-
rente tra il cittadino ed il pubblico ufficiale.
Qui il legislatore penale ha voluto punire in
misura meno grave, rispetto al delitto di con-
cussione, la fattispecie èriminosa perpetrata di
comune accordo tra i due soggetti prescinden-
do dal criterio dell'iniziativa, la quale può deri-
vare tanto dal privato quanto dal pubblico fun-
zionario. Il codice penale, con tale norma vuole
salvaguardare da un lato il corretto funziona-
mento dell' apparato amministrativo e dall' altro
la probità e la lealtà di chi per legge è titolare di
pubbliche funzioni o pubbliche potestà.
La nota differenziale quindi che distingue il
delitto di corruzione dal delitto di concussione

s'incentra sulla posizione che i due soggetti
occupano all'interno dell'una o dell'altra fatti-
specie criminosa: nella concussione il privato
soggiace, per timore della pubblica potestà e di
rappresaglie operate dal pubblico funzionario,
alla richiesta di quest'ultimo; nella corruzione,
invece, il privato è di comune accordo con il
pubblico ufficiale e l'azione criminosa si realiz-
za nel momento in cui si perfezione il "pactum
sceleris" ad esclusivo vantaggio dei due sogget-
ti e a danno della pubblica amministrazione.

Dott. Alessandro Sforza
.........................................................................................................................................................................................................................................................

siste avver I

GARANZIA
DELLA
PRIVACY?
In linea alla disciplina europea,
tanto nominata in questi ultimi
tempi, in Italia si è venuta a cri-
stallizzare la figura del
"Garante per la tutela dei dati
personali". La vera novità dal
punto di vista giuridico sem-
brerebbe però essere costituita

via definitiva

un vero e pro-
prio "diritto

all'a u tode-
termina -
zio ne

informa-
tiva" (co-

me affermano al-
cuni) che riconosce

al cittadino privato il diritto di

non tanto dalla creazio-
ne di un nuovo ufficio

quanto, piuttosto, da un
concreto riconoscimento

legislativo del diritto
alla riservatezza e alla

identità personale. Tale
riconoscimento ha portato in
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trattare legittimamente i propri dati personali.
Ciò che si vuole intendere, in sostanza, è che la
L. 675/1996 affida al consenso dell'interessato

la possibilità di vietare la divulgazione di noti-
zie che ineriscono alla propria sfera privata.
Sembrerebbe trattarsi di un vero e proprio cam-
biamento radicale anche se sono previste alcu-
ne non poche eccezioni al principio del consen-
so, con il mantenimento di situazioni di privile-
gio, soprattutto per quanto riguarda la pubblica
amministrazione.

Prima dell'entrata in vigore di detta legge,
infatti, era considerata implicita una sorta di
"patente di raccolta" su tutte le informazioni
che inerivano la sfera privata altrui, ossia ognu-
no era legittimato a raccogliere informazioni su
chi voleva, naturalmente fuori da qualsivoglia
consenso espresso dal diretto interessato.
Lo spirito della nuova legge individuerebbe la
revoca di quella "patente" appena citata con
consequenziale e legittimo potere, riconosciuto
al cittadino, di controllare l'utilizzo dei dati che
lo riguardano. Per allinearci alla direttiva euro-
pea, accanto al potere di controllo del privato
cittadino, è stata creata la figura di uno stru-
mento istituzionale, nella forma di un organo
indipendente al quale è stata affidata un vero e
proprio" governo" che ha il non facile compito
di vegliare affinché siano rispettate tutte quelle
condizioni previste espressamente dalla legge
acché sia rispettato pienamente il nuovo diritto.
E' appena il caso di ricordare come il nuovo
Garante, tra tutte le autorità indipendenti, sia il
primo a ricevere la sua legittimazione da una
elezione parlamentare, quasi si volesse sottoli-
neare la estrema rilevanza e responsabilità che
impegna tale organo nella tutela dei cittadini.
Il primo punto della legge prevede un obbligo
di notificazione al Garante delle banche dati in

Italia. Ciò comporterà un notevole disagio a chi
deve procedere alle notificazioni al Garante
stesso, in quanto, come del resto è prevedibile,
agli uffici di questo nuovo organo giungeranno
non migliaia ma milioni di notifiche. Per evitare
che i cittadini siano ostacolati da ingiustificati
adempimento burocratici diventando ingestibi-
le l'archivio così formato per il Garante, è al
vaglio l'utilizzazione di modalità semplificate
di notifica per molti soggetti, secondo lo sche-
ma già seguito in altri paesi dove per adempie-
re a tali obblighi sono state impiegate sofisticate
tecnologie elettroniche.
Un'ulteriore semplificazione si avrà anche nella
materia, piuttosto delicata, delle autorizzazioni.

Gli interessi che qui entrano in gioco impongo-
no che non ci si stabilizzi in forme di c.d. "routi-

ne burocratica" deleterie per tutti i cittadini e che
precluderebbero al Garante, per forza di cose, la
possibilità di concentrarsi su casi davvero rile-
vanti. Alfine di rendere operativa tale linea d'a-
zione, il Garante procederà anche alla rapida
consultazione delle categorie interessate, così
come altrettanto rapidamente saranno avviate
audizioni pubbliche di alcuni soggetti che, già
in passato, hanno sottoposto a tale organo deli-
cate questioni di rispetto dei diritti individuali
e di gestione di dati personali.
Malgrado tutto, è opportuno sottolineare come
tale figura abbia iniziato il proprio lavoro nel-
l'assenza pressoché totale di ogni struttura, e
che solamente la piena collaborazione delle
altre istituzioni, tra cui ci sono quelle parlamen-
tari, ha consentito il concreto esercizio di tale
attività.

L'avvio della attuazione della legge procede di
pari passo con la ricerca del personale e dei
locali necessari e soprattutto delle prime risorse
finanziarie.

Senza strutture e mezzi adeguati, il Garante
potrebbe trovarsi i difficoltà rispetto a compito
così vasti ed impegnativi quali sono quelli elen-
cati. Tale fase iniziale servirà, inoltre, per proce-
dere ad una effettiva valutazione delle risorse

previste dalla legge.
Dott. Alessandro Sfol.za
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